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Convocata la Presidenza  

 

 

La Presidenza Nazionale Faib è stata  

convocata a Roma per il giorno 19 

settembre 2018 presso la 

Confesercenti nazionale, Via 

Nazionale 60, per discutere  della 

partecipazione alla fiera 

Oil&Nonoil in programma a  

Verona il 9,10,11 ottobre pv; … 
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Concessioni Autostrade, 

Faib Fegica e Anisa 

richiedono incontro ai 

Ministri Di Maio e 

Toninelli 

 

Con una nota unitaria le 

Federazioni dei gestori carburanti, 

rappresentative delle circa 400 

aree di servizio attive sulle tratte 

autostradali, 
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Le Federazioni dei 

gestori in audizione in 

Commissione Giustizia 

al Senato in materia di 

legittima difesa e 

inasprimento delle pene. 

 Faib: bene rafforzare la 

legittima difesa ma obiettivo 

primario è eliminare i 

contanti dalla rete 

carburanti 

 

 
Si è svolta stamane 11 settembre 

2018 presso la Commissione 

Giustizia del Senato della 

Repubblica l’audizione delle 

Federazioni rappresentative degli 

operatori economici maggiormente 

esposti al rischio di aggressione da 

parte della criminalità. 

Faib Fegica e Figisc, in 

rappresentanza dei gestori 

carburanti, hanno esposto la grave 

situazione che si riscontra sulla 

rete di distribuzione carburanti. 

Faib Fegica e Figisc, in 

rappresentanza dei gestori 

carburanti, hanno esposto la grave 

situazione che si riscontra sulla 

rete di distribuzione carburanti- 
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Liberalizzazione dei 

prezzi, accise e costi 

della moneta elettronica 

nell’ intervista 

radiofonica al 

Presidente Landi 

 

 

Ascolta l’intervista su www.faib.it 
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Convocata la Presidenza  

 

La Presidenza Nazionale Faib è 
stata  convocata a Roma per il 
giorno 19 settembre 2018 presso 
la Confesercenti nazionale, Via 
Nazionale 60, per discutere  della 
partecipazione alla fiera 
Oil&Nonoil in programma a  
Verona il 9,10,11 ottobre pv; del 
Contratto di Commissione 
condiviso con Unione Petrolifera; 
delle iniziative per approcciare la 
prossima entrata in vigore  
dell’obbligo della fatturazione 
elettronica; delle prime 
valutazioni sul campo dell’Accordo 
con EG e dell’ apertura dei tavoli 
negoziali con Petrolifera Adriatica 
e Retitalia; delle proposte Faib in 
un mercato in profonda 
trasformazione; della 
preparazione dell’Assemblea 
organizzativa Faib del 23 ottobre 
pv  e della  convocazione delle 
assemblee territoriali. 

 

Concessioni Autostrade, 

Faib Fegica e Anisa 

richiedono incontro ai 

Ministri Di Maio e 

Toninelli 
 

 

Con una nota unitaria le 
Federazioni dei gestori carburanti, 
rappresentative delle circa 400 
aree di servizio attive sulle tratte 
autostradali, in riferimenti al 
recente dibattitto pubblico sulle 
concessioni, scaturito dalla 
tragedia del crollo del ponte 
Morandi a Genova, hanno 
richiesto un incontro urgente 
alfine di esporre le forti criticità 
presenti relative ai servizi per la 
mobilità autostradale e avanzare 
proposte migliorative nella 
gestione delle tratte. 
Faib, Fegica e Anisa hanno in 
questi anni ripetutamente 

segnalato ai responsabili 
ministeriali, e ai Ministri stessi, le 
gravi, reiterate e diffuse violazioni 
della normativa di settore e da 
ultimo del Decreto 
Interministeriale del 7 agosto 
2015 (Piano di ristrutturazione 
della rete delle aree di servizio 
autostradali) da parte delle 
società concessionarie e degli 
affidatari dei servizi 
carbolubrificanti e ristorazione. 
Per le Federazioni dei gestori tali 
violazioni hanno determinato lo 
stravolgimento della normativa a 
tutto favore dei concessionari e 
delle imprese di ristorazioni, in 
alcuni casi in capo ai medesimi 
azionisti. Ciò ha determinato la 
crescente emarginazione delle 
imprese di gestione carburanti, 
ottenuta tramite la costante 
violazione delle norme di settore 
(L.1034/70, DPR 1269/71, 
L.498/92, D. Lgs 112/98, 
D.Lgs.32/98, L. 57/2001, 
L.27/2012), l’accaparramento da 
parte delle gestioni food e il 
conseguente fagocitamento dei 
servizi carburanti. Da ciò è dipeso 
il mancato raggiungimento degli 
obiettivi posti a fondamento del 
Decreto interministeriale del 7 
agosto 2015: razionalizzazione e 
ammodernamento della rete 
distributiva, contenimento delle 
eccessive royalty pretese dai 
concessionari sia sulle vendite oil 
che food, recupero della 
sostenibilità economica delle aree 
di servizio, valorizzazione del 
servizio pubblico reso, riduzione 
dei prezzi al pubblico alle migliori 
condizioni di mercato. Questi 
obiettivi ad ormai tre anni di 
distanza, si può ben dire che sono 
stati largamente falliti, anche per 
effetto della costante violazione 
della norma, con un effetto 
drammatico sulle vendite e sulla 
manutenzione della rete, 
abbandonata a sé stessa. 
Le Federazioni che in questi anni 
hanno continuamente 
evidenziato- in completa 
solitudine- che il livello dei prezzi 

dei carburanti -ma vale altrettanto 
per il caffè o il panino- è stato, ed 
è, ingiustificatamente più alto di 
quello praticato su rete ordinaria 
proprio per il peso esercitato dalle 
royalties pretese dai 
concessionari, in aggiunta al 
pedaggio, già tra i più cari 
d’Europa, hanno richiamato 
l’attenzione del Governo sulla 
necessità di un’ inversione di linea 
per ridare efficienza alla gestione 
dei servizi in autostrada. Le 
Federazioni hanno anche 
ricordato che è aperta da anni una 
vertenza autostrade con le 
compagnie petrolifere e le 
concessionarie e con i Ministeri 
delle Infrastrutture e dello 
Sviluppo economico sulle 
condizioni drammatiche delle 
imprese di gestione dei servizi 
carburanti. In circa dieci anni gli 
erogati carburanti in Autostrada 
sono crollati del 60%, riducendosi 
al 6% del totale venduto in Italia. 
La conseguenza, per Faib Fegica e 
Anisa, è che se non si interviene 
con decisione si rischia di 
consegnare ai concessionari un 
settore interamente soggetto a 
pubblica concessione, vale a dire 
essenzialmente un patrimonio 
della collettività, che pure genera 
un volume di affari e utili 
straordinari. Per pochi eletti. 
La nota denuncia che in tutto 
questo i gestori autostradali 
espulsi dalla rete non hanno 
potuto neanche beneficiare -nella 
stragrande maggioranza dei casi- 
dell’indennizzo che il Decreto 
interministeriale aveva previsto a 
carico degli stessi concessionari ed 
affidatari, in alternativa al 
principio della “continuità 
gestionale” previsto dalla norma. 
Su questi punti le Federazioni dei 
gestori autostradali hanno anche 
ricordato di aver, già in passato, 
evidenziato a più riprese che 
l’inerzia dei Ministeri competenti, 
pure di fronte alle denunce 
ricevute, ha finito con il favorire il 
convincimento che la violazione 
delle norme, alla ricerca del 
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proprio privato interesse, potesse 
rimanere impunita. Il tutto a 
danno, allo stesso tempo, degli 
interessi generali e della 
collettività, la cui tutela dovrebbe 
presiedere l’utilizzo delle 
concessioni pubbliche, oltreché 
degli interessi di una categoria di 
lavoratori e piccole imprese che il 
legislatore ha ritenuto meritevoli 
di tutele attraverso l’emanazione 
delle Leggi prima richiamate. 
Faib Fegica e Anisa alla luce di 
quanto sopra esposto hanno 
anche più volte richiesto-
inascoltati- la separazione delle 
concessioni, distinguendo la 
gestione delle aree di servizio da 
quelle della viabilità, già gravata 
dal pedaggio. 
Le Federazioni dei gestori hanno 
sollecitato dunque un incontro 
urgente per illustrare nel dettaglio 
le criticità descritte e le proposte 
migliorative del sevizio a presidio 
del diritto alla mobilità. 
Per il Presidente di Faib 
Autostrade Lucchesi “il dossier 
delle concessioni autostradali se 
aperto deve essere rivisto in ogni 
singolo dettaglio, per garantire più 
concorrenza e servizi sul 
segmento, eliminando privilegi e 
rendite di posizioni sui servizi 
Food, per contenere i prezzi e 
ridare competitività alle imprese, 
evitando di consegnare un grande 
patrimonio pubblico ad un 
oligopolio.” 

 

 

 

 

 

 

 

Le Federazioni dei 

gestori in audizione in 

Commissione Giustizia 

al Senato in materia di 

legittima difesa e 

inasprimento delle pene. 
 Faib: bene rafforzare la 

legittima difesa ma obiettivo 

primario è eliminare i 

contanti dalla rete 

carburanti 

 
 
Si è svolta stamane 11 settembre 
2018 presso la Commissione 
Giustizia del Senato della 
Repubblica l’audizione delle 
Federazioni rappresentative degli 
operatori economici 
maggiormente esposti al rischio di 
aggressione da parte della 
criminalità. 
Faib Fegica e Figisc, in 
rappresentanza dei gestori 
carburanti, hanno esposto la grave 
situazione che si riscontra sulla 
rete di distribuzione carburanti. 
La delegazione Faib Confesercenti, 
guidata dal Direttore Gaetano 
Pergamo accompagnato dal Vice 
Presidente Franco Iorio e dall’avv. 
Alessandro Tatafiore, ha illustrato 
lo stato di insicurezza sugli 
impianti, le criticità, la posizione in 
materia di legittima difesa, 
avanzando proposte finalizzate 
alla riduzione dei rischi e al 
contrasto dei fenomeni 
malavitosi. 
Nel suo intervento il Direttore Faib 
ha evidenziato che i distributori di 
carburanti sono il bersaglio 
preferito della delinquenza 
organizzata, della 
microcriminalità, di tutti gli 
sbandati, nell’impossibilità delle 
forze dell’ordine di garantire la 
sicurezza contemporaneamente 
su tanti siti. 
L’attività di vendita carburanti, in 
questo senso, si caratterizza come 
una vera esposizione al pericolo, 
che aumenta in determinate 
circostanze; come quelle che si 

realizzano sugli impianti a più alto 
erogato, lungo le grandi arterie e 
sulla viabilità veloce, o nei punti 
isolati e nelle aree disagiate. Una 
criminalità che agisce con 
violenza, arroganza e destrezza. 
Sempre più in elusione della 
cosiddetta difesa passiva 
costituita da telecamere, video 
sorveglianza, casse temporizzate. 
Tutto ciò definisce i gestori 
carburanti tra gli operatori 
economici quali quelli più colpiti 
da atti di criminalità in ragione 
degli ingenti contanti che 
quotidianamente gestiscono. 
Il Direttore ha evidenziato che il 
tema della legittima difesa è di 
una delicatezza estrema e che 
sarebbe sbagliato far passare il 
messaggio che ci si debba 
difendere da soli. Ma neppure, in 
caso di autodifesa, è possibile 
convalidare l’opinione invalsa che 
si possa scivolare con facilità dalla 
parte della ragione di chi si 
difende da un’aggressione a quella 
del torto. Pergamo ha sottolineato 
che i DDL in esame colgono la 
domanda di maggior sicurezza 
avvertita dagli operatori del 
settore, ampiamente condivisa, e 
pur allargando lo spettro delle 
possibilità di legittima difesa, non 
contemplano il varo di misure 
idonee a contrastare i fenomeni 
malavitosi. 
Per fare questo occorre eliminare i 
contanti dalla rete vendita 
carburanti e rafforzare gli 
strumenti di pagamento con carte 
di debito e di credito. Ma questi 
strumenti oggi hanno costi che 
per i gestori sono esorbitanti, in 
presenza di margini esigui. Lo 
Stato se vuole garantire maggiore 
sicurezza deve operare per 
abbattere i costi della moneta 
elettronica e contrastare le 
posizioni oligopolistiche delle 
società di gestione dei servizi delle 
transazioni elettroniche. 
Faib ha quindi apprezzato le 
proposte finalizzate ad ampliare 
l’esimente della legittima difesa, 
anche ad eventuale detrimento e 
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depotenziamento del requisito 
della proporzione; così come ha 
condiviso l’allargamento del 
perimetro nel quale essa possa 
essere legittimamente esercitata 
(le immediate adiacenze dei 
luoghi nei quali si può esercitare), 
proponendo anzi di allargare tale 
fattispecie anche agli spazi 
accessori o strumentali all’impresa 
e alle azioni -come il trasporto 
contante/valori- svolte in stretta 
correlazione con l’attività 
imprenditoriale, oltre a 
condividere l’inasprimento delle 
pene e delle sanzioni. 
L’ ordinamento giuridico prevede 
la legittima difesa all’art 52 del CP. 
In virtù di tale disposizione 
‘esimente’ è esclusa la punibilità 
di chi abbia commesso un fatto, 
configurato e sanzionato in 
condizioni ordinarie come reato 
(ad es. lesioni personali, omicidio 
etc.), qualora vi sia stato costretto 
dalla legittima ‘necessità di 
difendere un diritto proprio od 
altrui contro il pericolo attuale di 
un’offesa ingiusta’ purché la sua 
reazione risulti essere 
adeguatamente proporzionata 
rispetto all’offesa minacciata. Tale 
vincolo di proporzionalità è 
all’origine di diverse 
interpretazioni e pronunciamenti 
giurisprudenziali. 
La Cassazione ha stabilito con un 
orientamento consolidato che 
l’apprezzamento della 
proporzione tra offesa e difesa 
non può che essere qualitativo e 
relativistico. Secondo questo 
orientamento, la Cassazione 
ritiene che in tema di legittima 
difesa, il requisito della 
proporzione tra offesa e difesa 
viene meno nel caso di conflitto 
fra beni eterogenei, allorché la 
consistenza dell’interesse leso (la 
vita della persona) sia molto più 
rilevante, sul piano della gerarchia 
dei valori costituzionali, di quello 
difeso (l’integrità fisica), ed il 
danno inflitto con l’azione 
difensiva (la morte dell’offensore) 
abbia un’intensità e un’incidenza 

di gran lunga superiore a quella 
del danno minacciato (lesioni 
personali, neppure gravi al 
momento dell’inizio dell’azione 
omicida). 
Per Faib la formulazione attuale 
alla base dell’orientamento 
giurisprudenziale appare 
insufficiente a garantire una 
possibilità di difesa da aggressioni 
violente soprattutto laddove ai fini 
del riconoscimento della legittima 
difesa ricorrano ampi margini di 
discrezionalità nello stabilire la 
proporzionalità tra offesa e difesa. 
In questo Faib ha apprezzato che i 
DDL in discussione intervengano 
sui diversi profili finalizzati 
all’ampliamento dell’esimente 
della legittima difesa. 
La Faib ha auspica che i Disegni di 
Legge in discussione siano 
ricompresi in un testo unico che 
sintetizzi le varie proposte 
ritenute in alcuni casi 
complementari in quanto 
l’inasprimento delle pene e delle 
sanzioni contenute in alcuni 
Disegni possono e debbono 
convivere con le ipotesi di 
allargamento del concetto di 
legittima difesa. 
L’aggredito è sempre la parte 
offesa oltre che più debole, che 
sopporta l’aggressione, soggetta 
all’effetto scioccante della 
sorpresa, nel quale il 
malintenzionato ha il vantaggio 
della prima mossa e di aver 
previsto un piano d’azione, 
calcolato i tempi e deciso le 
modalità, e il soccombente- 
persona abituata a lavorare e non 
a maneggiare armi o altri 
strumenti contundenti- nella 
generalità dei casi- non ha e non 
può avere la capacità di dosare- 
come vorrebbe la vigente 
legislazione e la giurisprudenza 
prevalente- la giusta ed 
equilibrata reazione, in quanto 
non è in grado di conservare la 
lucidità sufficiente né la possibilità 
di intuire le reali intenzioni 
dell’aggressore. Modificare 
pertanto il principio di 

proporzionalità tra difesa e offesa 
arrivando ad un grado di maggior 
definizione appare importante 
perché è invalsa la convinzione 
che qualsiasi reazione possa far 
passare dalla parte del colpevole 
l’aggredito. La legittima difesa 
deve essere riconosciuta e 
presunta in tutti gli atti diretti a 
respingere l’ingresso mediante 
modalità violente di sconosciuti in 
abitazioni o nelle attività 
commerciali/imprenditoriali, o 
nelle immediate adiacenze, come 
proposto. Si ritiene giusto 
estendere il concetto di esimente 
e punire più severamente la 
violazione del domicilio abitativo o 
imprenditoriale con il raddoppio 
delle pene ed escludendo qualsiasi 
responsabilità per danni vantati da 
chi si è volontariamente e 
proditoriamente introdotto nelle 
sfere tutelate e di accrescere la 
possibilità di legittima difesa così 
come proposto così come si 
condivide la previsione di stabilire 
in capo allo Stato tutte le spese di 
giustizia e gli oneri connessi al 
procedimento eventuale nei 
confronti di chi ha esercitato la 
legittima difesa. 
L’auspicio è quello di operare per 
dare maggiore sicurezza e non 
dover mai incorrere nelle 
fattispecie originanti la legittima 
difesa. 
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